
 
 

All’On. Ministro della Pubblica Istruzione,                                                                                          
  dell’Università e della Ricerca  

Viale Trastevere n. 76/A 
00153 ROMA 

 

Oggetto:  “Lettera Aperta” 

On. Ministro, 

continuiamo con onestà d’intenti, con trasparenza e professionalità, considerando che diver-

se proposte migliorative e costruttive  sul nostro sistema universitario italiano,  pubblicate sul no-

stro Sito Internet, sono state, in parte, prese  in  seria condivisione e soprattutto con Fede e Spe-

ranza nella richiesta attuativa dell’autorizzazione da parte del M. I. U. R. alla Fondazione scrivente 

“L.U.C.I. Padre Pio”- richiedente - per il riconoscimento del solo valore legale del rilascio del titolo 

accademico, mediante, appunto,  l’ottenimento del Decreto Ministeriale relativo. 

La richiesta di autorizzazione al M. I. U. R. da parte della Fondazione”L.U.C.I. Padre Pio”, il cui 

riscontro con dati pubblici, resi ufficiali sul nostro stesso Sito, risale all’anno del Signore 2004. 

Già da quella data la Fondazione ha inteso presentare il suo Progetto universitario, condiviso 

da altri Enti Cristiano-Cattolici, (Associazioni, Accademie ed altre), i quali si riconoscono chiara-

mente nelle finalità educative, formative e di istruzione socio - psico - didattico pedagogiche  e  

sperimentali di ricerca, insite negli scopi, mediante realizzazione di consolidati  obiettivi  generali e 

specifici, cognitivi e meta-cognitivi di apprendimento, con il conseguimento di risultati positivi di 

conoscenze, abilità e competenze certificabili a breve, medio e lungo termine con verifiche tecni-

co-scientifiche “in itinere” durante il corso degli studi. Ovvero operando sul campo! 

In merito moltissime sono le sollecitazioni, a tutt’oggi,  che ci pervengono dagli Studenti Ita-

liani e Stranieri per la sua pratica attuazione, essendo, ormai, arcinote le resistenze demoniache 

operate da chi manovra il potere per il potere, - alcuni “Baroni“ interessati che operano nelle te-

nebre, i soliti “tromboni”, attorniati dalla “Corte Medioevale”, che hanno tutto l’interesse perché il 

sistema universitario italiano resti tale e quale, così come è avvenuto ed avviene da tempo! -, con 

le conseguenze che un tale disastro e scempio scolastico ha comportato e comporta tutt’oggi. 

Probabilmente non crediamo sia un caso che, oggigiorno, con pubblicazioni a catena ed a caratteri 



cubitali, abbiamo la conferma del nostro pensiero, riscontrabile chiaramente nella sequenza delle 

comunicazioni indirizzate all’ex-Ministro  ed altri … . 

Evidentissimo, fra tutti: ”la diatriba dei Test di ammissione … ” - (Ved. Nostro Sito Internet: 

www.unilucipadrepio,it) ed anche precedenti e successivi. 

È di ieri la notizia, tra l’altro riportata dal TG2 - RAI e dal Corriere della Sera di oggi testual-

mente: “CONCORSO, ROMA in tilt, 22 chilometri di coda: Doveva essere solo un concorso per acce-

dere alla Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica ma si è trasformato in una giornata da incu-

bo per i candidati, le loro famiglie e tutti i romani che si sono trovati a passare sull’Aurelia e in ge-

nerale nella parte Nord della Capitale. Un intero settore della città in tilt con code fino a 22 chilo-

metri. Sono Arrivati in 8.000 (ottomila) da tutta Italia. L’Hotel Ergife, sede storica a Roma per i me-

ga concorsi, è apparso per molti di loro un miraggio impossibile da raggiungere. In centinaia sono 

stati costretti, causa ingorghi, a percorrere anche 5 chilometri a piedi per raggiungere l’agognato 

traguardo.”  

E non è dato sapere a Settembre! Ancora di più oggi, come non mai si appalesa la necessità 

che il progetto universitario  della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio” diventi attuativo con il rilascio 

del Decreto Ministeriale non più procrastinabile! 

Siamo fiduciosi che quanto richiesto si realizzi al più presto con il ritiro del Decreto relativo. 

Ci diciamo a completa disposizione nel nome del nostro amato Santo Padre Pio. 

In Fede: 

                                                                                                      Prof. Dott. Enrico Mazzone,  
                                                                                                     presidente della Fondazione  
                                                                                                            “L.U.C.I. Padre Pio” 
                                                                                                            (Cell. 368.3204621). 


